
COORDINAMENTO 
PROVINCIALE

DI RIMINI

perché prevede:
•	 La riduzione di 4,3 miliardi di Euro di trasferimenti agli Enti Locali	e	di	conseguenza	

meno	servizi	agli	anziani,	asili	nido,	assistenza	sociale	e	strutture	sportive.
•	 Aumenti automatici di imposte a carico dei cittadini, per le Regioni, le Province, 

i Comuni,	che	non	rispettano	il	patto	di	stabilità	dei	loro	bilanci.	(La	maggiorazione	
dell’addizionale	IRPEF	per	i	Comuni,		l’aumento	del	5%	dell’Imposta	di	trascrizione	per	le	
Province,		l’aumento	dell’imposta	sulla	benzina	per	autotrazione	e	l’aumento	del	5%	del	
bollo	auto	per	le	Regioni).

•	 Aumenti automatici dell’IRAP e dell’IRPEF per le Regioni	che	non	rispettano	il	patto	
per	la	Salute	sottoscritto	con	il	Governo,	nella	gestione	dei	fondi	sanitari,	fino all’inte-
grale copertura dei mancati obiettivi.

•	 Nuovi Ticket per la Sanità:	
·	al	Pronto	Soccorso	41 Euro	per	un	codice	verde	e	23 Euro	per	un	codice	bianco;	
·	10 Euro	per	ogni	ricetta	che	richiede	una	visita	specialistica.

•	 L’esproprio forzato del 50% del TFR	 (Trattamento	di	Fine	Rapporto)	non	destinato	
dai	lavoratori	ai	fondi	pensione,	dalle aziende all’INPS,	togliendo	liquidità	alle	nostre	
aziende.

•	 L’aumento dei contributi previdenziali	per	gli	artigiani,	i	commercianti,	i	lavoratori	
dipendenti	con	contratti	a	progetto,	ecc.

•	 L’inasprimento delle sanzioni	per	l’inesatta	indicazione	dei	dati	previsti	dagli	studi	di	
settore.

•	 La chiusura di un’attività dai 15 giorni ai 2 mesi per non aver rilasciato un solo 
scontrino o ricevuta fiscale.	

•	 L’aumento dell’aliquote IRPEF	suddivise	su	cinque	scaglioni.
•	 L’aumento dell’imposta sulle rendite finanziarie	(titoli	di	Stato,	plusvalenze	da	azioni	

in	borsa)	dal	12,5%	al	20%.
•	 La reintroduzione della Tassa di Successione	con	aumenti	delle	imposte	di	registro,	

ipotecarie	e	catastali	per	donazioni	o	successioni	di	beni.
•	 La riforma degli estimi catastali su base patrimoniale	e	quindi	ancora	nuove	tasse.

No a questa finanziaria che affossa la crescita economica in atto, 
aumenta pesantemente e ingiustamente le tasse, 

non taglia gli sprechi dell’apparato statale e non investe nello sviluppo 
e nella competitività del Sistema Italia

Sì alla difesa di ogni Produttore di Reddito, di Lavoro 
e di Valori della società italiana

CONTRO LA FINANZIARIA
DEL GOVERNO PRODI


